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Assessment sull’Hexaflex: domande per il paziente 

 

  

Che cosa hai fatto/stai facendo per 

affrontare il problema? 

Le tue azioni attuali ti stanno 

portando verso il tipo di persona che 

vuoi essere o ti stanno allontanando 

dalla migliore versione di te? 

Che cosa stai facendo che rende la 

tua vita peggiore nel lungo periodo?  

C’è qualcosa che stai facendo  

che mantiene o peggiora il  

problema per cui sei qui?  

 Quanto tempo dedichi a soffermarti o rivivere il 

passato, a preoccuparti del futuro, rimuginare, 

programmare, fantasticare e perderti nei tuoi 

pensieri?  

Quanto spesso ti accorgi di esserti distratto e 

andare con il pilota automatico? 

   Cosa puoi vedere, sentire, percepire, 

   pensare in questo momento? 

Cosa c’è di importante in quello che ti manca e 

come puoi prendertene cura? 

Se non avessi il problema attuale, cosa faresti 

di più o di meno o di diverso? 

Quali sono i desideri più profondi del   

tuo cuore rispetto a chi vuoi essere? 

  

Non in 

contatto con 

Valori 

Non nel momento 

Presente 

Quali emozioni, sentimenti, sensazioni stai 

cercando di controllare, evitare e come?  

Quanto tempo o energia il controllo e 

l'evitamento occupano nella tua vita? 

Da quale sofferenza vuoi venire 

via/allontanarti?  

 

 

 

Che cosa hai smesso o  

abbandonato o rimandato?  

Quali situazioni, attività, persone,  

stai evitando o tenendo lontane?  

Da cosa ti senti frenato o con cosa ti 

senti di lottare? 

quando pensi al problema? 
? 

 

Evitamento 

esperianziale

e 

Azioni 

controvaloriali 

Quali sono i pensieri e/o emozioni di cui vorresti sbarazzarti?   

Cosa hai provato finora a ridurre, controllare, eliminare, evitare? 

In quali modi hai cercato di combattere esperienze indesiderate? 

Come hanno funzionato i tentativi di controllo (a breve vs a lungo 

termine)?  

Ci sono stati dei costi per i tuoi sforzi (salute, relazioni, finanze, 

lavoro, istruzione, ricreazione, tempo, valori trascurati)? 

 Dati questi costi, sei aperto a un approccio diverso? 

Come parli a te stesso? 

Cosa ti dici quando sbagli? 

Quanto dai ascolto ai tuoi bisogni e desideri? 

Come tratti te stesso nei momenti difficili? 

In quali modi ti prendi cura del tuo benessere? 

In quali modi ti prendi cura della tua sofferenza?  

Sei capace di rivolgere a te stesso la comprensione, 

compassione, gentilezza che rivolgi alle persone a cui vuoi bene? 

Sé concettualizzato 

Che tipo di pensieri ti stanno  

mantenendo bloccato?  

Regole rigide, convinzioni auto-limitanti, 

aspettative non realistiche, giudizi severi, 

giustificazioni, voler avere ragione, ecc..? 

Cosa succede quando agisci secondo questi 

pensieri (impulso, sentimento, convinzione, 

storia, narrazione)? 

Riesci a notare questi pensieri mentre  

si manifestano? 

Quanto facilmente puoi  

sganciarti da quei pensieri? 

 

 

Come ti vedi? 

 Quanti anni ha questa storia  

su di te? 

Ti consideri solo in base alla tua attuale 

sofferenza o c'è di più in te?  

Sei sempre lo stesso che eri un anno fa?  

Cos’è che rimane sempre uguale di te e 

cosa è sempre in cambiamento? 

  Quanto sei disconnesso dai  

tuoi veri valori, da ciò che  

conta per te davvero  

(e non per gli altri)?  

Sei guidato da 'regole' che di solito  

contengono parole come "dovrei", 

 "devo", è giusto/ingiusto, 

buono/cattivo..? 

Disperazione creativa: 

Fusione 

cognitiva 

Self Compassion: 

Inflessibilità 

Psicologica 
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Domande per il terapeuta 

 

            

  

Quanto tempo trascorre il paziente a 

combattere contro il passato o 

fantasticare/preoccuparsi del futuro? 

Quanto facilmente perde contatto con il 

presente (ovvero quanto si distrae)? 

Quanto è difficile per lui “sapere” quello  

che sta provando e pensando?  

 

Quali esperienze private  

(pensieri, emozioni, ricordi..) 

il paziente sta evitando?  

 

 

Quali tentativi di  

controllo/evitamento mette in atto? 

  

 

Quanto è pervasivo l’evitamento 

esperienziale nella vita del paziente? 

Quanto è capace di accettare le sue 

esperienze interne? 
Accettazione

e 

Azioni 

impegnate 

1. In base a quanto raccontato dal paziente e raccolto dal terapeuta tramite le domande precedenti, compilare 

lo schema sottostante rispondendo alle domande e valutando quanto è sviluppato ogni processo per questo 

paziente. Nella scala 1—-2—3—4—5 => 1 è “minimamente sviluppato” e 5 “ampiamente sviluppato”. 

2.  Nella pag. successiva segnare/colorare ogni processo fino al livello corrispondente al numero valutato. Si 

avrà una chiara immagine del grado di sviluppo dei processi della flessibilità psicologica del paziente, di quali 

abilità necessitano maggior allenamento e da quali è possible partire in quanto già presenti, per poi rinforzare 

indirettamente quelle più carenti. Puoi anche scrivere per ogni processo quali domande, esercizi, metafore ti 

sembrano adatti per il lavoro con questo paziente. 

Puoi ripeterlo in ogni momento del percorso per fare il punto della situazione o quando ti senti bloccato. 

Quali persone, luoghi, situazioni e attività 

sta evitando/ abbandonando? 

 

 

 

Quali azioni controvaloriali mette in atto? 

 

 

Quanto smette di perseverare quando è 

richiesta un’azione persistente, o 

continua ad agire in modo  

inappropriato quando un’azione  

è inefficace? 

 

Sé come contesto 

Con quali contenuti cognitivi  

inutili è fuso il paziente?  

Regole rigide, credenze limitanti, giudizi severi, 

dare spiegazioni/razionalizzare, avere ragione, idee 

di disperazione e di impotenza, o altri? 

 

 

 

 

Quanto è capace di defondersi,  

considerando pensieri e altri aspetti 

dell’esperienza così come sono? 

           
1—-2—3—4—5 

Quanto è attaccato al sé concettualizzato?  

Quanto riesce a considerarsi in base ai suoi vari ruoli e Sé 

come contesto, oltre alla sua attuale sofferenza? 

Qual è il sé concettualizzato  

del pz? Come si descrive/vede? 

Quali sono i valori centrali del  

paziente che non sono chiari,  

che trascura o che non persegue  

con i suoi comportamenti?  

 

 

 

 

 

Quanto il paziente è consapevole e in 

contatto con i suoi valori? 

Momento

Presente 

Defusione 

Valori 

In/Flessibilità 

Psicologica 

Formulazione caso basata sull’hexaflex 

1—-2—3—4—5 
1—-2—3—4—5 

1—-2—3—4—5 

1—-2—3—4—5 

1—-2—3—4—5 
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Formulazione grafica sull’Hexaflex 
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Accettazione

e 

Azioni 

impegnate 

Quanto è necessario per questo paziente iniziare a promuovere 

la self compassion, prima di iniziare a lavorare sui processi? 

es.  valori     azioni impegnate o momento presente  defusione 

Sé come contesto 

Disperazione creativa: 

Quanto è importante per il paziente partire da qui 

per motivarlo e aumentare la sua consapevolezza 

sulla sua lotta e sulle sue azioni “via da”? 

 

 

Momento

Presente 

Defusione 

Valori 

Da quali processi puoi partire per rinforzarne altri? 

 

Flessibilità 

Psicologica 

Self Compassion: 

Disperazione creativa: 

 


